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Cap. 11.Il peccato di Salomone

I matrimoni politici di Salomone contribuirono alla pace e alla sicurezza della nazione, ma le mogli straniere portarono con sé anche dèi stranieri. E così Salomone nella vecchiaia abbandona Dio per adorare gli idoli: questo peccato costerà a suo figlio la perdita della maggior parte del regno e spezzerà in due la nazione.

       Divisione del Regno

Non era mai stato facile tenere unite le dodici tribù. Il segreto dell’unità e della forza nazionale era rappresentato dal comune culto all’unico Dio. La divisione è una diretta conseguenza dell’idolatria di Salomone, e quanto più Israele si allontana dalla legge e dal culto di Dio, tanto più le cose vanno male. Alla morte di Salomone, il figlio Roboamo convoca il popolo a Sichem per essere riconosciuto re ma proprio lì avviene la ribellione per il comportamento di Roboamo e le dieci tribù del Nord si separano riconoscendo re, Geroboamo che era tornato dall’Egitto. Le tribù del Sud (Giuda e Beniamino) restano fedeli a Roboamo. Nascono il Regno di Israele al nord con capitale Sichemì e il Regno di Giuda al sud con capitale Gerusalemme. La divisione sarà accompagnata da un continuo stato di guerra calda o fredda. Geroboamo per contrastare l’influenza del tempio a Gerusalemme, crea due nuovi santuari per il Nord: Dan e Betel, e vi colloca due vitelli d’oro. Incoraggia così l’idolatria e il culto degenera sempre più. Avvisata da un profeta che Dio aveva mandato da Giuda a Betel, Geroboamo non si ravvede e questo sarà il motivo della distruzione del Regno.

Dal cap. 14 in poi vengono elencati i Re d’Israele e di Giuda (l’asterisco indica i cattivi):

*Geroboamo I, re d’Israele (931-910)     
*Roboamo, re di Giuda (931-913)

*Nadab  (910-908)                                        *Abiam (913-911)

*Baasa  (908-886)




 Asa (911- 870)

*Ela – *Zimri (886-885)

*Omri (885-874)

*Acab (874-853)




Giosafat (870-848)

*Acazia (853-852)




Ioram (848-841)




*Ioram (852-841)




*Acazia (841)

*Ieu (841-814)




Atalia (841-835)

*Ioacaz (814-798)




Ioas (835-796)

*Ioas (798-783)




Amazia (796-781)

*Geroboamo II (783-743)


Ozia (781-740)

*Zaccaria – Sallum (743)                              Ioatam (740-736)

*Menachem (743-738)



*Acaz (736-716)

*Pekachia (738-737)



Ezechia (716-687)

*Pekach (737-732)


          *Manasse (687-642)

*Osea (732-722)




*Amon (642-640)








Giosia (640-609)








*Ioiakim (609-598)








*Sedecia (598-587)
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Il profeta Elia










La vita religiosa di Israele toccò il fondo sotto il regno di Acab. Egli e la sua perversa moglie Gezabele introdussero il culto del dio fenicio Baal. In questa situazione critica Dio inviò Elia, il più grande di tutti i profeti. Il ciclo di Elia è un vero gioiello incastonato nei libri dei Re. Elia predice la siccità per dimostrare che Baal, venerato come dio della pioggia non ha potere, mentre è solo Jahvè che comanda al sole e alla pioggia. E questo avviene proprio a Zarepta vicino a Sidone dove Baal era venerato. Dopo tre anni, in cui Gezabele ha fatto di tutto per eliminare il culto di Jahvè in Israele, Elia ritorna e lancia una sfida. Baal avrebbe dovuto essere capace di produrre il fuoco per consumare il sacrificio, ma il risultato della sfida dimostra in maniera tangibile che Dio è Dio e Baal è impotente. Il profeta Elia continua ad essere perseguitato da Gezabele e cade in uno stato di depressione. Fugge così verso il sud, verso il Sinai. Là Dio gli si manifesta e gli indica il cammino per il futuro. Elia si era sentito solo e aveva pensato che la sua opera era finita, Dio invece gli dà un successore: Eliseo. Ancora un racconto: Acab s’impossessa della vigna di Nabot ed Elia pronuncia la condanna divina.

Il profeta Eliseo

La conclusione della vita di Elia avviene sulla riva orientale del Giordano, nei pressi del luogo dove morì Mosè, allorché un carro di fuoco lo porta via davanti agli occhi di Eliseo che non lo aveva mai abbandonato. 

Il ciclo di Eliseo è altrettanto suggestivo e i racconti che lo riguardano possono essere paragonati ai “Fioretti”. Preso il mantello caduto a Elia, percuote con esso le acque e passa, maledice alcuni ragazzi che lo ingiuriavano e vengono sbranati da due orse….Compie una serie di miracoli che mostrano la sollecitudine di Dio per le persone semplici: l’olio della vedova i cui figli sarebbero dovuti finire schiavi per pagare i debiti, il figlio che nasce alla Sunammita per avere ospitato il profeta, la minestra avvelenata, moltiplicazione dei pani, guarigione del generale siro Naaman, l’ascia ripescata, cattura tutto un distaccamento arameo, predice una miracolosa liberazione e, anche dopo morto opera! Un uomo morto gettato sul sepolcro di Eliseo si risveglia.
La caduta di Samaria e la fine del Regno d’Israele

Osea fu l’ultimo re d’Israele. La capitale Samaria cadde nel 722 dopo tre anni di assedio e il popolo fu deportato. Il triste destino d’Israele come conseguenza della persistente idolatria, accondiscendenza a pratiche pagane, disobbedienza alla legge e noncuranza verso i profeti. L’Assiria ripopolò il paese con altri gruppi etnici, ognuno dei quali aveva la sua religione.

La caduta di Gerusalemme e la fine del Regno di Giuda

Giosia, il re riformatore, governò per 31 anni (640-609), ripulì i luoghi pubblici, spazzò via gli oggetti che servivano al culto pagano e diede lettura pubblica della legge di Dio a cui fece seguito il rinnovamento dell’alleanza.

Sotto Sedecia nel 587 Gerusalemme viene assediata, il re cerca di scappare ma viene catturato e deportato a Babilonia. La città, caduta in mano all’esercito babilonese, viene saccheggiata e rasa al suolo. La popolazione viene deportata.

